
Dimensione lastra cm 70x80

Per accettazione.....................................................................

FOLGARIA SEGNALETICA/Insegna Data: 26.05.2009 Scala 1:10

Le nostre insegne antiche sono realizzate esclusivamente in alluminio con garanzia di 2 anni o in resina e inderogabilmente marcate www.anticheinsegne.it tel. 011.969.92.93 - Tutti i disegni e i dati contenuti nel presente documento sono
riservati. Ogni riproduzione o utilizzo anche parziale da parte di terzi senza autorizzazione è vietata ai sensi della Legge 248/2000.  I colori proposti nei bozzetti sono indicativi. Il colore dei fondi è riferito alla scala Tinte unificate RAL

Progetto/ ANTICHE INSEGNE s.r.l. via S. Pellico 108, 1 • 10041 Carignano (To) ITALY  Tel. 011.969.92.93 fax 011.969.54.55   www.anticheinsegne.it  e-mail:info@anticheinsegne.it

VILLA PASQUALIVILLA PASQUALI

a 112 passi

Fu costruita tra il 1883 e il 1884 dal conte Giovanni Pasquali, esponente di spicco della famiglia
dei De Pasquali di Campostellato, originaria della Val di Non, stabilitasi a Calliano (in Val Lagarina)
agli inizi del ‘700.

L’edificio, semplice nella sua discreta eleganza, esprime il gusto architettonico e decorativo della
cosiddetta Belle Epoque, il periodo che va dalla seconda metà del 1800 al primo conflitto mondiale,
epoca in cui le nobili e borghesi famiglie roveretane usavano ‘salire ai freschi’ sull’altopiano (a Folgaria
come a Serrada) nelle loro ampie ville familiari, rappresentanti di quello che allora era ancora un
esclusivo turismo di élite.

Durante la guerra 1915-1918 la villa fu requisita e trasformata in ospedale militare gestito
dall’Ordine dei Cavalieri di Malta, struttura moderna e attrezzata, munita di una sua propria equipe
chirurgica. Durante il secondo conflitto mondiale, a partire dal 1943, fu utilizzata invece dalla
Wehrmacht e dalla Polizia Trentina, impegnate in azioni di contrasto alle formazioni partigiane attive
nell’area. Con la Liberazione - nell’aprile 1945 -  fu infine occupata e utilizzata dalle truppe alleate.

Negli anni Sessanta e Settanta, col nome di Pensione Al Parco, Villa Pasquali divenne infine un
albergo, denominazione suggerita dall’esteso parco che circondava l’edificio, in gran parte cancellato
(verso il 1975) con la realizzazione del nuovo tracciato della strada statale 350.

1
Asilo infantile tedesco

Inizia qui il percorso FOLGARIA – LA CULTURA FA CENTRO
itinerario in 17 tappe che porta alla scoperta dei principali
punti di interesse storico-culturale di Folgaria capoluogo.

Villa Pasquali nel 1915
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Fino al 1918 i Trentini e così i Folgaretani erano sudditi dell’imperatore Francesco Giuseppe
(cioè dell’Impero Austro-Ungarico) benché – data la vicinanza con il Regno d’Italia ed i secolari
scambi commerciali con il Veneto – di lingua e cultura italiane. Nel tempo ciò produsse sentimenti
di diverso orientamento nazionalistico, di fatto uno scontro tra coloro che coltivavano sentimenti
filo-italiani, rappresentati dal movimento irredentistico della Lega Nazionale, e i filo-tedeschi,
rappresentati dal movimento pangermanista del Volksbund.

Questi due schieramenti cercavano di prevalere l’uno sull’altro mettendo in campo iniziative
tese a conquistare il consenso e la simpatia della popolazione. Entrambi avviarono scuole serali,
«corsi» professionali (produzione di merletti alla veneziana, lavorazioni a maglia) e, consapevoli
dell’importanza della trasmissione del sentimento nazionale alle generazioni future, progettarono
scuole e asili, naturalmente di segno contrapposto.

Nel 1907, in quella che oggi è Via Roma, la Lega Nazionale costruì l’asilo italiano. Per tutta
risposta nel 1909 il Volksbund costruì a Folgaria est la sua scuola-asilo, di lingua tedesca,
coincidente con l’attuale Hotel Vittoria. Dopo la prima guerra mondiale l’edificio fu trasformato
in albergo, così denominato in omaggio alla «vittoria» italiana. In gran parte ha mantenuto
l’aspetto e la struttura architettonica dell’epoca.

a 112 passi
2 Villa Pasquali

a 179 passi

Il Maso-Rione dei Laiterpèrgheri

L' ex asilo infantile tedesco nel 1922, già Hotel Vittoria
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Per «maso» si intende, nella tipologia residenziale storica locale, uno o più edifici d’abitazione,
spesso costruiti gli uni addossati agli altri (per ragioni di economia, di spazio e per naturale espansione
demografica del nucleo familiare di origine), in genere contraddistinti dalla vicinanza di una fonte
d’acqua (sorgente, torrente o ruscello), circondati da edifici di servizio (legnaie, stalle, fienili) e da
poderi rurali.

Il maso dei Laiterpèrgheri, in certe cartografie storiche indicato come Villa (localmente «en Vila»)
è, dei cinque masi storici folgaretani, quello situato all’estremo limite orientale dell’abitato, sulla
via per Costa, per il Santuario e per Serrada.

I Laiterpèrgheri, che diedero origine al nucleo originale e al cognome locale Laitempergher (anche
nella forma Leitempergher), erano «i montanari che abitavano la costa», dove per «costa» si intende
un versante di una certa pendenza, naturalmente dissodato e coltivato, nel caso specifico il versante
sud di monte Cornetto. Il rione dei Laiterpèrgheri usufruiva di una grande fontana di pietra, che
serviva in particolare all’abbeveraggio del bestiame, demolita nei primi decenni del 1900 e ricostruita,
più piccola, in cemento. Nel rione sono sorti alberghi «storici» come l’Hotel Tomasi (1860), l’Hotel
Folgaria (1901), l’Hotel Alpino (1902) e l’Hotel Vittoria (1920).

IL MASO-RIONE
DEI LAITERPÈRGHERI (VILLA)

a 68 passi
3 Il quadro della peste

a 179 passi

Asilo infantile tedesco

IL MASO-RIONE
DEI LAITERPÈRGHERI (VILLA)

Scorcio del rione di Villa-Maso Laiterpèrgheri nel 1933 durante una festa di carnevale
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‘Qui si arrestò la peste nel 1440, 1575 e 1630. Rifatto a cura dei fratelli
Leiterpergher nel 1878’: così si legge in calce al dipinto su tavola lignea affisso
sulla parete nord dell’Hotel Folgaria. Fu collocato in questo punto del Maso dei
Laiterpèrgheri nel 1863 in quanto l’epidemia non andò oltre la vicina casa di
Giovanni Battista Veneri, detto Stricher. Rappresenta l’immagine di una Madonna
con Bambino che, sporgendo da un cielo di nubi, si affaccia su un paesaggio
alpestre nel quale si riconosce chiaramente il Santuario di Ecken. Di lato si
scorge San Rocco, protettore degli appestati, accompagnato dal cane, classico
elemento dell’iconografia legata al santo.

Poco lontano dall’Hotel Folgaria, sul lato a monte della via, si trovava fin
verso la fine degli anni Trenta del secolo scorso la Ca’ dela Capeleta, un’alta
casa-torre che sporgeva sulla sede stradale e appunto per questo demolita.
Aveva tetto a sviluppo piramidale, coperto di scandole.

a 280 passi
4 Folgaria – In origine furono i masi

a 68 passi

Il Maso-Rione dei Laiterpèrgheri

IL QUADRO DELLA PESTEIL QUADRO DELLA PESTE

Scorcio del rione di Villa - Maso Laiterpèrgheri nel 1918. Sullo sfondo la Ca' dela Capeleta
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Le prime notizie su Folgaria, intesa come comunità stabile e organizzata, risalgono al XII secolo,
ma è solo a partire dalle immigrazioni tedesco-cimbre degli inizi del XIII secolo che l’elemento
demografico locale si rafforza e si espande.

I dissodatori, contadini, boscaioli e carbonai di lingua e cultura tedesche che dal 1216 iniziarono
a deforestare e a mettere a coltura queste montagne fondarono i masi, le cellule da cui sono sorti
i paesi e le frazioni che conosciamo oggi. Lo stesso capoluogo è nato dall’espansione di cinque
masi/rioni storici: il maso del Sommo (del Xomo) all’estremo limite ovest, il maso di Ponte San
Giovanni, il maso della Piazza, il maso della Valle (la Val) e, al limite orientale, il maso dei
Laiterpèrgheri (conosciuto anche come Villa). Il collegamento e lo sviluppo lungo un unico asse
viario ha dato infine al paese la classica fisionomia a Strassendorf, caratteristica sopravvissuta
all’espansione urbanistica degli ultimi decenni.

Folgaria paese si trova a 1164 m di quota. Il Comune, che si fregia del titolo di «Magnifica
Comunità», ha un’estensione di 72,8 kmq e conta 3100 abitanti. Gravitano attorno al capoluogo,
ad ovest dello spartiacque del Passo del Sommo, le frazioni di Costa, Serrada, Guardia e Mezzomonte;
nella parte orientale (nell’Oltresommo) le frazioni di San Sebastiano, Carbonare e Nosellari.

a 62 passi
5 Il Maso-Rione della Valle

a 280 passi

Il quadro della peste

FOLGARIA - In origine furono i masiFOLGARIA - In origine furono i masi

Folgaria nella mappa catastale del 1860
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Il maso della Valle (localmente «la Val»), cioè l’agglomerato di abitazioni sorto lungo il corso
del torrente che scende dal versante meridionale del monte Cornetto, è stato edificato con
l’intenzione di sfruttare il corso d’acqua per attività molitoria e artigianale. Di certo la presenza
dell’acqua svolse un ruolo decisivo, tant’è che in varie occasioni gli abitanti del maso ebbero
da fare i conti con l’irruenza delle piene e delle alluvioni, in particolare nel 1868 e nel 1882.

In epoca lontana il passaggio stradale avveniva direttamente al livello del greto del torrente
e solo in tempi più recenti (probabilmente nella prima metà del XIX secolo) è stato costruito il
ponte che scavalca il solco vallivo, così come relativamente recente è l’interramento del corso
d’acqua, opera che ha permesso di ottenere una più ampia sede stradale e di realizzare quella
che viene chiamata la «piazzetta».

L’antica fontana, in pietra calcarea, che si trova in prossimità del ponte e che porta scolpita
la data 1763, è stata recuperata nel 1984, prelevata dalla sua sede originale, in prossimità del
torrente. Nello stesso punto, di lato alla strada, esisteva un tempo un’altra fontana, riportante
la data 1858, quale appare nelle immagini fotografiche e nelle cartoline dei primi del ‘900.

a 63 passi
6 Emilio Colpi, «eroe» folgaretano

a 62 passi

Folgaria – in origine furono i masi

IL MASO - RIONE DELLA VALLEIL MASO - RIONE DELLA VALLE

Scorcio del rione della Valle agli inizi del 1900
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Sulla facciata sud dell’Antica Macelleria Cappelletti una targa ricorda Emilio Colpi, «eroe»
dell’Irredentismo trentino e folgaretano. Nel periodo immediatamente precedente lo scoppio della
prima guerra mondiale, allorché si profilò con evidenza il conflitto tra Austria-Ungheria e Regno
d’Italia, vari ferventi irredentisti trentini passarono il confine e ripararono in Italia. Tra essi
Emilio Colpi, maestro elementare, nato a Folgaria il 30 giugno 1892.

Già arruolato nell’esercito austro-ungarico, disertò il 13 gennaio 1915 oltrepassando il confine
nazionale nella vicina Val d’Astico. Giunto a Milano si arruolò nel Battaglione Volontari, 6°
Reggimento Alpini, con il nome di guerra di «Emilio Pache», e subito inviato in prima linea sul
monte Baldo, quindi nell’area di Cima Vézzena - Marcai di sopra (altopiano di Vézzena) e in
Val Sella (Val Sugana).

Nominato sottotenente, nel 1916 combatté a Tisoi (Belluno) e quindi sulle Tofane (Vervei) dove
l’11 luglio, durante il combattimento di Forcella Bois, fu ferito a morte dalle schegge di una
granata.

Negli anni Venti Emilio Colpi divenne, suo malgrado, un «eroe» del fascismo: gli venne dedicata
la via che porta il suo nome e gli fu intitolata la locale sezione del Fascio di Combattimento.

a 63 passi
7 Maso – rione della Valle

a 114 passi

Asilo infantile italiano

EMILIO COLPI «EROE» FOLGARETANOEMILIO COLPI «EROE» FOLGARETANO

Emilio Colpi
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L’asilo scuola materna di Folgaria è l’erede di quello che fu l’asilo infantile italiano, realizzato nel 1907
da don Giovanni Cosser (allora primissario di Folgaria) e dal gruppo locale della Lega Nazionale riuniti
in un apposito comitato, presieduto dal folgaretano Giovanni Leitempergher.

La realizzazione dell’opera rientra a pieno titolo nel clima di contrapposizione nazionalistica che tra
la fine del 1800 e gli inizi del 1900 animò il Trentino e in particolare gli altipiani di Folgaria, Lavarone
e Luserna, contrapposizione che trasformò l’inaugurazione – il 4 agosto 1907 – in un evento dal forte
significato politico e come tale seguito con grande interesse dai giornali dell’epoca, anche di lingua tedesca.

Dal lontano 1907 ad oggi (è stato provincializzato nel 1977), l’ente ha assolto il suo ruolo fondamentale
di essere luogo di accoglienza e cura dei bambini di Folgaria e frazioni, impegno che ha sempre mantenuto
nonostante le ripetute difficoltà, soprattutto di ordine economico e finanziario. Nel periodo successivo
la Grande Guerra funzionò anche come orfanotrofio e durante la seconda guerra mondiale accolse vari
bambini sfollati, in fuga dai bombardamenti alleati. Fin dalle origini è stato affidato alle cure delle Piccole
Suore della Sacra Famiglia di Castelletto sul Garda (VR).

Nel 1957, in occasione del primo cinquantenario, la bella struttura architettonica di stile e gusto italiani
è stata purtroppo irrimediabilmente alterata e definitivamente cancellata dalla ricostruzione del 1981.
È dedicato al dott. Giuseppe Boschetti che ne resse le sorti dal 1948 fino alla provincializzazione.

a 66 passi
8 Folgaria Magnifica Comunità

a 114 passi

Emilio Colpi «eroe» folgaretano

L’ASILO INFANTILE ITALIANOL’ASILO INFANTILE ITALIANO

L'Asilo Infantile di Folgaria nel 1907. Progettista fu l'ing. Luigi Dalla Laita di Ala
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Folgaria si fregia del titolo di «Magnifica Comunità», titolo onorifico che si rifà alla sua
secolare tradizione di autonomia e di indipendenza. Se non esiste un documento che ne attesti
il preciso valore istituzionale (la Carta Ordinamentorum della Comunità risale al 1315), è
storicamente noto che già nel XII sec. Folgaria era un libero comune, organizzato con propri
organi democratici e rappresentativi. Durante la dominazione veneziana (1440 – 1510) i
suoi «privilegi» furono accettati e confermati dal doge Francesco Foscari. Sconfitta la Serenissima,
furono in seguito riconfermati (1510) dall’imperatore Massimiliano I d’Austria.

La sua peculiarità di comunità libera e indipendente è del resto palese nel secolare conflitto
(dal XV al XVIII sec.) intrapreso con i feudatari di Castel Beseno (conti Trapp) che insistentemente
ma inutilmente pretendevano la giurisdizione feudale sull'altopiano. Giurisdizione che la
Comunità di Folgaria sempre rifiutò, dichiarandosi suddita sempre e soltanto dell'Imperatore.

Suddivisa in sei Colmelli, era organizzata democraticamente in vari livelli rappresentativi: la Regola generale (il consesso di tutti i
capifamiglia), il Collegio dei Quaranta (una rappresentanza ristretta dei singoli Colmelli) e il Consiglio, che era l’organo esecutivo, cioè
l’organo di governo. Pubblicamente era rappresentata da un Decano e da due Sindaci.

La Magnifica Comunità cessò di esistere come istituto amministrativo il 4 gennaio 1807, in seguito ai provvedimenti assunti dal Governo
Bavarese, di ispirazione illuministica.

a 117 passi
9 Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo

e il Maso – Rione della Piazza

a 66 passi

Asilo infantile italiano

FOLGARIA MAGNIFICA COMUNITÀFOLGARIA MAGNIFICA COMUNITÀ
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La chiesa parrocchiale di San Lorenzo delimita a valle il Maso - Rione della Piazza, probabilmente
l’insediamento più antico dell’area folgaretana e come tale destinato ad accogliere il primo edificio di culto,
del quale si ha notizia fin dal 1222. L’antica (modesta) chiesa coincideva, nell’attuale parrocchiale, con
la Cappella del Crocefisso, situata a sinistra dell’ingresso.

La parrocchiale come la vediamo oggi è il risultato della demolizione del primo edificio (già ampliato
attorno al 1400) e della sua completa ricostruzione, con orientamento nord-sud, tra il 1621 e il 1626.
Rifinita nel 1631, fu infine consacrata dal principe vescovo di Trento Carlo Emanuele Madruzzo il 27
aprile 1636. Strutturata in un’unica grande navata, nel 1930 è stata decorata e affrescata dal pittore
veronese Carlo Donati con l’aiuto del pittore folgaretano Alfonso Cappelletti.

La grande pala dell’abside, dedicata al santo patrono, è opera di Elia Naurizio (1650). L’altare di sinistra
risale al XIX sec. mentre l’altare di destra è del XVII sec. La Cappella del Battistero, situata a destra
dell’ingresso, accoglie nell’altare il Cristo nel sepolcro, opera dello scultore lavaronese Francesco Antonio
Giongo (XVIII sec.). L’organo, più volte restaurato, risale al 1894, realizzato dalla prestigiosa ditta Rieger
di Jägerdorf.

Sul lato orientale della piazza si trova la canonica, costruita nel 1764 a spese della Magnifica Comunità.
Sulla facciata, per iniziativa dell’allora decano don Simone Lauton, è stato dipinto nel 1969 l’affresco che
rappresenta il Beato Enrico, personaggio caro alla tradizione tirolese.

a 117 passi
10 Folgaria Magnifica Comunità

a 75 passi

Palazzo Martini

LA CHIESA PARROCCHIALE DI SAN LORENZO
E IL MASO - RIONE DELLA PIAZZA

LA CHIESA PARROCCHIALE DI SAN LORENZO
E IL MASO - RIONE DELLA PIAZZA

La gloria di San Lorenzo - Pala di Elia Naurizio (1650)
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Costruito presumibilmente tra il 1790 e il 1800, Palazzo Martini delimita piazza San Lorenzo ad
ovest ed è un altro esempio, alla stregua di Villa Cresseri, Villa Pasquali e Villa Piscel, di edificio
nobiliare ottocentesco adibito a residenza alpestre, prevalentemente estiva. Per due volte ristrutturato
e sopraelevato, ha perso l’aspetto architettonico del suo tempo. In origine era infatti di soli due piani,
sul modello del classico e semplice «casone» folgaretano, munito di ampio tetto, a ripidi spioventi,
ricoperto di scandole.

I Conti Martini furono una famiglia nobile di Calliano e Riva del Garda, insignita del titolo nobiliare
nel 1559, elevata al grado di conti del Sacro Romano Impero nel 1790 e di conti dell’Impero d’Austria
nel 1844. Sull’altopiano, oltre alla grande casa in piazza San Lorenzo, possedevano un’ampia estensione
di boschi nell’area dell’Ortesino (Oltresommo) con malga e relativi pascoli. Il loro predicato nobiliare
del 1790 era infatti di Grüngarten und Neuhof, cioè «di Ortesino e Cortenuova».

Vendettero il palazzo di Folgaria negli anni precedenti il primo conflitto mondiale: passò in proprietà
a una famiglia Struffi e in seguito a una famiglia Valle, alla quale appartiene ancor oggi.

a 75 passi
11 Parrocchiale di San Lorenzo e Maso - Rione della Piazza

a 260 passi
Il Maso - Rione di Ponte San Giovanni

IL PALAZZO DEI CONTI MARTINI
DI «ORTESINO E CORTENUOVA»
IL PALAZZO DEI CONTI MARTINI
DI «ORTESINO E CORTENUOVA»

Palazzo Martini nel 1915. Nella piazza carri e automezzi militari austro-ungarici

a 333 passi
Folgaria 1914-1918 / Cimitero militare A.U.
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Un tempo chiamato Pont de San Zoam, o più semplicemente «el Pont», il Maso - Rione di
Ponte San Giovanni deve la sua denominazione al modesto ponte attorno al quale è stato edificato
e quindi alla sua chiesetta, dedicata a San Giovanni Nepomuceno.

A determinare l’insediamento fu senz’altro la posizione (dosso sopraelevato), l’ottima esposizione
a sud e la presenza del corso d’acqua che nasce, poco a monte, sul versante meridionale del
Cornetto, in località Rìndela.

La cappella del rione fu costruita proprio sul corso d’acqua nel 1740, in seguito ad un evento
alluvionale che aveva messo in pericolo l’abitato. Non a caso fu dedicata a San Giovanni
Nepomuceno: il santo, boemo, martirizzato nel 1383, è infatti il protettore degli annegati e
difensore dalle alluvioni e dalle piene. Purtroppo ciò non bastò a scongiurarle, tant’è che la
chiesetta fu travolta nel 1740 e nel 1744, quand’era ancora un semplice capitello. Un altro evento
alluvionale la distrusse nel 1833 e fu ancora «rifabbricata» nel 1845. Sembra infine sia stata
travolta, o gravemente danneggiata, anche nel corso dell’alluvione del 1882.

San Giovanni Nepomuceno viene festeggiato il 16 maggio. Per la tradizione popolare protegge
anche dalle malelingue e quindi dalla maldicenza.

a 243 passi
12 Quando Folgaria era Vielgereuth

a 260 passi

Palazzo Martini

IL MASO - RIONE
DI PONTE SAN GIOVANNI

IL MASO - RIONE
DI PONTE SAN GIOVANNI

L’originaria cappella di Ponte San Giovanni nel XVIII secolo
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Secondo alcuni studiosi la denominazione di Folgaria deriverebbe dal latino fulgor, la folgore. Secondo
altri l’origine del toponimo starebbe in un altro termine latino, filicaretum, il felceto. La questione è ancora
aperta: la denominazione tedesco-cimbra era invece «Vielgereuth» (o Villgrait), termine che indicava una
località interessata a molti dissodamenti.

É proprio quest’ultima denominazione che ci riporta a quella che viene comunemente denominata la
«colonizzazione cimbra», cioè la messa a coltura dell’intera area da parte di contadini, boscaioli, carbonai
di lingua tedesca provenienti dall’area (all’epoca già tedeschizzata) dei Sette Comuni Vicentini.

Questa provenienza è da ascrivere al generale fenomeno dello sfruttamento delle aree forestali incolte
avviate nel Principato vescovile di Trento a partire dall’ XI sec., in particolare dal principe vescovo Federico
Vanga il quale, nel 1216, fece giungere sull’altopiano folgaretano, dall’area di Asiago, venti «bonos, utiles
et prudentes laboratores» che fondarono i rispettivi masi e che diedero il via alla generale tedeschizzazione
dell’area, fenomeno che raggiunse il suo culmine nel XV secolo. Con la dominazione veneziana (1440 –
1510) e con l’intensificazione degli scambi commerciali con le vicine terre veneto-vicentine, nel XVI secolo
si avviò il processo inverso, cioè la progressiva prevalenza dell’elemento italiano sull’elemento tedesco. Negli
anni Venti e Quaranta dello scorso secolo lo Slambrot – cimbro si parlava ancora nei masi dell’Oltresommo,
ma solo da persone anziane e non veniva più trasmesso alle nuove generazioni. Di quell’antico patrimonio
culturale sono rimasti oggi i toponimi e vari cognomi locali. Nel 1945 lo studioso tedesco Bruno Schweizer
compose il «Vocabolario dei Cimbri di San Sebastiano e Carbonare nel comune di Folgaria».

a 590 passi
13 Il Maso – Rione di Ponte San Giovanni

a 243 passi

Il Maso – Rione del Sommo

QUANDO FOLGARIA ERA VIELGEREUTHQUANDO FOLGARIA ERA VIELGEREUTH
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Localmente noto come «el Som», il maso del Sommo è, sull’ampio terrazzo folgaretano, il
maso storico situato più ad ovest.

Nei secoli andati era indicato come «Xomo», ad intendere una località posta su una altura,
in posizione dominante. Tale appariva infatti agli abitanti dei sottostanti masi di Carpeneda,
i quali avrebbero coniato la denominazione che viene utilizzata ancor oggi.

Come gli altri quattro masi folgaretani, era raccolto su sé stesso, in posizione quasi arroccata,
a difesa soprattutto dagli eventi naturali, in particolare dalle alluvioni. Gli erano certamente
di conforto l’ottima esposizione a sud, la presenza di varie sorgenti e un corso d’acqua, ora
interrato, che scorreva (sul lato orientale dell’abitato) nella vallecola dell’Ùel.

La presenza d’acqua era così abbondante che il maso disponeva di ben tre fontane, la più
antica delle quali, purtroppo demolita negli anni Cinquanta per allargare la via principale,
si dice fosse la più grande di Folgaria. Data la lontananza dalla chiesa parrocchiale, sul lato
orientale dell’abitato fu eretta nel 1906 una cappella, dedicata alla Madonna del Rosario. Del
rione ha lasciato alcuni scorci d’epoca (anni Trenta) il pittore Alfonso Cappelletti, che viveva
nel vicino maso dell’ Èra della decima.

a 110 passi
14 La cappella della Madonna del Rosario

a 590 passi

Quando Folgaria era Vielgereuth

Il Maso del Sommo in un dipinto del pittore folgaretano Alfonso Cappelletti
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Fu edificata nel 1906 per iniziativa di Demetrio Ciech, abitante della Vicìnia, ad esaudimento
di un voto fatto dopo un grave incidente occorsogli in miniera. Appresa la volontà del Ciech
di costruire la cappella, gli abitanti del rione si dissero disponibili a concorrere alla sua
realizzazione. E così fu. Si mise a capo dell’impresa Pietro Targher mentre gli altri Vicini,
una quarantina, misero a disposizione offerte di denaro e giornate di lavoro.

Nelle intenzioni del Ciech la cappella doveva essere dedicata a Santa Barbara, la protettrice
dei minatori, ma quando fu il momento di pensare alla statua da collocare sull’altare, due
coniugi locali - Luigi Plotegher e Celeste Valle - offrirono una bella statua della Madonna
del Rosario di Pompei che vi trovò infine collocazione permanente. Ridipinto nel 1943, il
piccolo edificio fu ulteriormente restaurato nel 1976 con il rifacimento del tetto e degli
intonaci.

Nella cappella, punto di sosta della processione del Corpus Domini, l’8 maggio e il 7 ottobre
si celebra per tradizione la «supplica» alla Madonna del Rosario. Ancora oggi è accudita
con cura dalla gente del rione de Sommo.

a 78 passi
15 Il Maso – Rione del Sommo

a 110 passi

Il Maso dell’Èra della decima

LA CAPPELLA DELLA MADONNA DEL ROSARIOLA CAPPELLA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

La cappella della Madonna del Rosario al maso – rione del Som
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Del rione del Sommo fanno parte, oltre il maso del Som, i vicini masi dell’Èra della decima, degli
Spolverini (Gelmi) e dei Polacchi (dal cognome estinto Polach).

Èra (o Ara) della decima era chiamato l’edificio che nei secoli andati fu utilizzato dalla Magnifica
Comunità per custodire la decima parte dei raccolti che la stessa era tenuta a versare a titolo di imposta.
Per sottrarsi a questo obbligo nel 1487 la stessa Comunità tentò di acquistarlo, ipotecando allo scopo il
monte Cornetto. Ci riuscì infine del 1764 sborsando 11 mila fiorini ai conti Trapp di Beseno, 9 mila ai
Gesuiti di Trento,  2 mila alla famiglia Liberi di Pomarolo, mille alla famiglia Valle e 500 alla famiglia
Schönsberg di Folgaria. Cessata la sua funzione originale, nel 1850 l’edificio dell’Èra fu messo in vendita.
Acquistato da due folgaretani, fu trasformato in casa da abitazione.

L’ubicazione dell’ Èra era strategica, collocata sull’antica via per Castel Beseno e per il fondovalle
lagarino.

Il maso ha dato i natali al pittore Alfonso Cappelletti (1891 - 1946), artista bohemien, tra il 1930 e il
1932 collaboratore del pittore veronese Carlo Donati. Lavorò in Alto Adige, ma soprattutto a Folgaria.
Nei suoi dipinti, molti dedicati ad ambienti e scorci panoramici dell’altopiano, la testimonianza quasi
fotografica di un’epoca e di uno stile di vita che non esistono più. Ha lasciato alla Comunità gran parte
delle sue opere.

a 78 passi
16 La cappella della Madonna del Rosario

a 520 passi

Palazzo Martini

IL MASO DELL’ ÈRA DELLA DECIMAIL MASO DELL’ ÈRA DELLA DECIMA

L’antico maso dell’Èra della Decima
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Diventato nel 1866, con l’annessione del Veneto al Regno d’Italia, terra di confine tra stati nazionali, l’altopiano
folgaretano – come i vicini altipiani di Lavarone e Luserna – conobbe agli inizi del 1900 un’intensa opera
fortificatoria. A partire dal 1908 sulle sue alture sorsero trinceramenti, postazioni di difesa e i forti, moderne e
temibili macchine da guerra: Forte Cherle, Forte Sommo alto e Forte Dosso del Sommo. Altri forti, come Forte
Belvedere Gschwent, Forte Lusérn, Forte Busa Verle e Forte Cima Vézzena sorsero sugli Altipiani di Lavarone –
Luserna e Vézzena.

Lo scoppio del conflitto, il 1 agosto 1914, vide i giovani abili alle armi partire per il fronte russo (prevalentemente
sui monti Carpazi) dal quale, in molti, non fecero più ritorno, mentre la dichiarazione di guerra dell’Italia - il
24 maggio 1915 - portò la guerra sulla porta di casa: nel giro di poche ore tutta la popolazione locale fu evacuata
e costretta a trasferirsi nelle Barakenlager, i campi di raccolta dei profughi trentini allestiti all’interno dell’Impero,
in particolare a Braunau, Mitterndorf e Katzenau.

Partita la popolazione locale, dal maggio 1915 al maggio 1916, l’altopiano conobbe le fasi più cruente della
guerra. Poi, con l’offensiva del maggio 1916 (la cosiddetta Strafexpedition) il fronte si spostò sulle alture veneto-
vicentine e l’area conobbe un periodo di relativa calma.

La fine della guerra, nel novembre 1918, portò il cambio di nazionalità e lasciò la triste eredità dei cimiteri
militari: a Folgaria (2500 caduti), a Lavarone (750 caduti) e a Luserna (200 caduti). Oltre ai 20.000 caduti
ospitati nel grande Ossario di Rovereto.

a 322 passi
17 Emilio Colpi «eroe» folgaretano

a 333 passi

Palazzo Martini

FOLGARIA 1914 – 1918FOLGARIA 1914 – 1918

Forte Dosso del Sommo (Werk Serrada) nel 1930
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